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ECONOMIA^ LAVORO 

Porti, è sciopero 
ma Cisl e Uri 
non ci stanno 
• ROMA Da Piantimi, ma 

Tinche dà De Mita è no sytuul 
i Ironti lori sera la Fili Cgl ha 
deciso di proclamare per oggi -
24 ore di sciopero-in tutti i 
porti. Cisl e UH, che rappre
sentano Una parie minoritaria 
di portuali, ssppurcon.sfuma» 
tare diversa non ci sono slate, 
fi l'epilogo di un'altra giornata, 
-tosa e convulsa,' carailorteata 
a Roma da una raffica di co. 
muntali di Prandini Le reda
zioni dei giornali Ieri sono sta
te sommerse, dalle drchlSB-
zloni dì guerra del ministro; 
Compagnia di Uvomq corri-
mlssarlata per presunte aravi 
Irregolarità.(sarà retta dal ca
pitano di vascello Renalo fer
rerò), concessione di autono
mìe lunaionall (prai di porto 

•IP cui gli armatori possono 
chiamare a lavorare chi vo
gliono e non più soltanto lav 

Compagnia) al terminar del 
Consorzio del porto di Geno-, 
Va e alia società Grimaldi che 
opera sempre nello scalo, • 
esclusione di ogni vero con
fronto con I sindacati. Anzi, Il 
ministro: della Marlna'mercan-
ll|e, in uno'dei suoi innumere
voli comunicati, tncùl Ira l'al-
tro annuncia anche 570 pre
pensionamenti a Genova (gd 
richiesti), annuncia che il pre
sidente del Consigliò in, un 
colloquio ielelonico-ha-esclUL 
so qualsiasi negoziata a pa
lazzo Chigi, E che l'unico i]w 
lare della trattativa è lui, il mi
nistro Prenditi! che nei edmu-
nieatt inviati ieri ha anche fis
sato por martedì 14 una sona 
di ultimo termino por l imita

tiva Di segno totalmente op
posto, come si sa, è la richie
sta avanzala da Trentin e Ben
venuto. len il segretario gene
rale della Cgil in un telegram
ma urgente ha chiesto a De 
Mita di ripristinare «un con
fronto negoziale seno e con
clusivo» Trontin invila pertan
to De Mila a garantire la «tre
gua operativa nei porti». Ri
chieste finora cadute nel vuo
to I sindacati che già nel cor
so della giornata avevano 
lanciato dure critiche ai pro
positi di precettazione dei 
portuali annunciati dal mini
stro sulla stampa ieri sera han
no denunciato che la misura 
era colma. Ma alla fine lo 
sciopero di oggi è stato deciso 
solo dalla Cgil La Ull ha co
munque insistito sulla necessi
tà di un intervento di De Mita. 
La Osi, dal canto suo, e ap
parsa più «morbida» anche n-
spctto al commissariamento 
delia Compagnia di Livorno 
Dura presa di posizione, inve
ce, del Pei che sul commissa
riamento della Compagnia di 
Livorno ha presentato un'In
terrogazione urgentissima in 
Senato «Prandinl - ha dichia
ralo Lucio Libertini - deve es
sere cacciato nell'interesse del 
paese Altro che libertà di 
mercato! Il ministro vuole solo 
consegnare i porti al monopo
lio privato e ad alcuni suoi 
amici armatori riempiti sino 
alle orecchie dalle sovvenzio
ni pubbliche» Il Pei chiede 
che Prandim di tutto ciò pre
sto risponda in Parlamento 

~l'Sa 

Livorno reagisce 

Il console Piccini: 
«È una decisione 
grave e immotivata» 
••LIVORNO Console Picei-

81, sta arrivando i l coraan* 
Ulte Renalo Ferrara, Il 

ministro Prandinl lo ha no
minato commtuaiio della 
Compagnia portuali. 

«Non conosco ancora le 
motivazioni che hanno con* 
vinto il ministro a questa deci
sione. Secondo me scorretta 
oltre che grave Scorretta per
ché si commissaria senza pri
ma contestarmi di quali ina
dempienze sarei responsabi
le». 

SI parla di una Indagine am
ministrativa condotta dalla 
Capitaneria di porto di Li
vorno che avrebbe riscon
trato alcune irregolarità nei 
versamenti del rondo cen
trale. 

Se questa e la motivazione 
possiamo rispondere con 
tranquillità che la Compagnia 
di Livorno ha una gestione 
amministrativa cristallina 
D'altra parte la Capitaneria ha 
inviato prima la relazione In
formativa al ministro e poi ha 
contestato alcune irregolantà 
alla Compagnia, A questi ad
debiti noi abbiamo risposto 
con tutte le documentazioni in 
nostro possesso. 1 famosi ritar
di nei pagamenti non erano 
né più ne meno che problemi 
di carattere tecnico di cut la 
Capitaneria era informata e 
mai li ha contestati Dico era
no perché oggi i portuali livor
nesi hanno dei crediti nei con

fronti dei Fondi centrali p'al-
tra parte io non so se la nspo-
sta della Compagnia e stata 
inviata assieme alla relazione 
al ministro 

Se non (ossero questi e solo 
questi imotrvt? 

Si sostiene che al ministro non 
siano piaciute alcune mie af
fermazioni riportate dalla 
stampa in merito alla sua ca
pacità Sono dichiarazioni che 
riguardano il mio pensiero, 
devo censurare ciò che pen
so7 Se poi il ministro le ritiene 
lesive della sua onorabilità ha 
la possibilità di querelarmi. 
Non capisco perché dovrebbe 
decapitare la Compagnia por
tuali di Livorno 

Ma allora, se non vi sono 
sufficienti mottvaitcml, per
ché U commissariamento? 

Il problema è esclusivamente 
polìtico, Comunque ho dato 
mandato ai miei legali per ve
rificare sé esistono tutte le 
condizioni per il commissaria
mento, se e come è possibile 
ricorrere, 

Quando si presenterà II 
commissario che cosa acca
drà? 

Non lo so davvero, io racco
mando a tutti la calma e il 
sangue freddo, credo che la 
città di Livorno saprà rispon
dere anche a questa nuova sfi
da con la civiltà che ha sem
pre dimostrato. 

Risposta agli armatori «Anche la Compagnia 
«Si può trovare un compromesso, deve fare un passo avanti» 
ma non si negozia con chi vuole Bertinotti: avanzate 
cancellare la controparte» un «progetto impresa» 

La Cgil: trattiamo 
ma non con Prandini 
«Prandini ricusato». Lo dice la Cgil riunita con i suoi 
delegati nello stesso salone dove ieri erano conve
nuti quelli della marcia antìportualì. Lunedi assem
blea in porto, sabato prossimo una manifestazione 
in città. Clima teso, ma non da sconfitta, polemiche 
«con quelli di Roma», ma poi applausi per il «confe
derale» Bertinotti. Invito alla Compagnia: renda noto 
il progetto messo a punto con l'ex ministro Guarino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

(•GENOVA È lo stesso teatro 
Verdi, ma le Iacee sono diver
se, forse anche le mani Non 
ci sono più famosi armatori, 
illustri agenti marittimi, capaci 
professionisti convenuti per la 
«marcia anti-camalli». Questa 
volta, Il giorno dopo, ci sono i 
delegati della Cgil, metalmec
canici, edili, statali commessi 
e. naturalmente, portuali Ma 
non vuole essere una specie 
di «risposta*, anche se non 
mancano spunti polemici, E, 
alla Ime, Fausto Bertinotti, se
gretario confederale, spesso 
aggredito, verbalmente s'in
tende, riesce a strappare l'ap
plauso. Non c'è un clima da 
sconfitta, semmai, a volte, af
fiora la linea dell'intransigen-
za dura, muro contro muro, 
Ma l'invito del relatore, Mauro 
Passalacqua, è a far prevalere 
la forza della ragione E Berti
notti ci tiene a precisare che 
la Cgil vuol rappresentare il 
partito della trattativa, quello 
che persegue un «compro
messo dignitoso» per il porto 
di Genova, ma che intende 
mettere anche a disposizione 
dei processi di ristrutturazione 
gli aspetti migliori, come quel
li relativi ad un lavoro «motiva
to", di organismi come le 
•Compagnie» dei portuali 

E il «partito della guerra», 
capeggiato dal ministro della 
Manna mercantile Giovanni 
Prandini7 Le voci corrono, al
larmanti, sul -commissaria
mento-. o Livorno Altre parla
no di un arrivo oggi di una na

ve traghetto della Grimaldi a 
Genova. Ma tutti, qui, tendono 
a smorzare gli allarmismi, al
meno per il fine-settimana 
Lunedi mattina 6 prevista una 
assemblea dei portuali della 
Compagnia Unica che ten ha 
cominciato a distribuire in cit
ta SOmila copie di un volanti
no. Esso espone cifre e argo
menti in parte emersi nell'in
contro al teatro Verdi 

È vero, dicono gli uomini 
delia Compagnia che i nostn 
salari sono superiori a quelli 
di un lavoratore della Fiat, 
possono arrivare anche a due 
milioni, è vero che c'è un sa
lano garantito pari a un milio
ne e mezzo. Quest'ultimo de
riva però da un (ondo, una 
specie di cassa edile, e non è 
una elargizione dello Stato II 
nostro lavoro é pan ad una 
media di I? lumi al mese pan 
a 1,632 ore, mentre la dispo
nibilità è di 365 giorni all'an
no E spesso si svolge in con
dizioni disagiate, ad esempio 
nelle celle frigorifere. «Noi 
avremmo voluto vedere molti 
dei signori che manifestavano 
icn con il modello 101 al col
lo». 

E adesso che cosa succede
rà7 La relazione di Mauro Pas-
salacqua, segretario generale 
aggiunto della Camera de) la
voro, propone una manifesta
zione sabato prossimo e, a 
Roma, una trattativa, ma con 
De Mita, per definire un ac
cordo-quadro da «tradurre» 
poi nelle singole realta, con 

trattative specifiche». Il proble
ma vero è rappresentato dal 
ministro Prandini Come si 
può negoziare con un mini
stro cosi che ogni giorno sui 
giornali sostiene di voler ucci
dere -la controparte»7 Berti
notti lo «ricusa» ufficialmente 
e riprende la proposta di 
Trentin e Benvenuto, trattiamo 
con De Mita. 

La slessa Compagnia dei 
portuali genovesi è chiamata 
qui a fare un passo avanti, ad 
esempio sulla proposta elabo
rata dalla Lega delle coopera
tive, oppure su quella del mi
nistro Guanno? La relazione, 
alcuni interventi, Bertinotti 
spingono in questa direzione 
Una Compagnia capace di 
lanciare un proprio «progetto 
impresa» compirebbe un atto 
politico importante, sposte
rebbe il terreno della discus
sione, farebbe capire meglio 
chi sono i conservaton e chi 
sorto g>< -nnovaton. L'argo
mento è nprcso dal vicecon
sole della Compagnia Aman-
zto Pezzolo. Egli difende la 
prudenza su questo aspetto 
sostenendo che proposte «in
novative sono state avanzate 
fin da una lontana conferenza 
del 1973 e aggiungendo che il 
Umore vero è quello di «bru
ciare» le proprie carte, le pro
prie aspirazioni. Insomma la 
volontà di cambiare, e di di
ventare impresa c'è, ma ce 
molta ntrosia nel voler mette
re sul tappeto le diverse con
seguenze che un passaggio di 
questa natura comporterebbe 

E c'è un ulteriore filone po
lemico, un po' sotterraneo e 
che alta fine appare in tutta la 
sua luce in un intervento sof
ferto, angosciato, di Danilo 
Oliva del sindacato Trasporti 
di Genova È inutile nascon
dete i genovesi hanno sem
pre espresso il loro dissenso 
dalle trattative portate avanti u 
Roma dai sindacati nazionali 
La loro opinione era che pri
ma il ministro Prandini avreb-

Una recente manifestazione dei portuali genovesi contro i decreti 
Pi-andini, in alto ri porto di Genova 

be dovuto sospendere i propri 
decreti. Ora sostengono che i 
fatti stanno dando ragione a 
questa posizione E dicono, 
dice Oliva1 evitiamo la possibi
lità di un accordo approvato a 
Roma e respinto a Genova 
Bertinotti ammette che ceno 
una simile eventualità è da 
scongiurare sarebbe come fa
re un accordo con la Fiat re
spinto a Mirafìore. Il suo è pe
rò un nuovo invito a varare 
quella famosa proposta sul 
porto capace di riconquistare 
l'Intero consenso della città. È 
un intervento non facile, que
sto di Bertinotti, con una pla
tea ostile, sfiduciata Qualcu
no aveva ironizzato sulle tante 
parole spese sulla «nfondazio-
nc» del sindacato, una rifon-
dazione che non arriva mai lt 
secretano della Cgil nsponde 
proponendo una lotta politica 
trasparente, aerea chiusure 
nel mugugno inconcludente. 
E la manifestazione di ten? 

Non possiamo fare finta di 
niente, risponde Bertinotti. Es
sa aveva un senso «reaziona-
no», con quei «borghesi» e 
quei 'poveracci» rappresentati 
dai lavoraton dipendenti dalle 
piccole imprese. Ma il sinda
cato è chiamato a raddoppia
re gli sforzi, e a spiegare me
glio a tutti come stanno le co
se Quelli che stavano in piaz
za con il «paltò di cachemire», 
come ha scntto un giornale, 
non vogliono un porto moder
no, ma un «angiporto» dove 
fare affluire forza lavoro senza 
più regole. Oggi, in quelle fa
mose celle frigorifere scendo
no gli uomini della Compa
gnia perché hanno una moti
vazione - e non solo per il sa
lano -, un «senso di apparte
nenza*. Chi scenderà domani 
in questo paese dove i con
corsi per fare gli infermieri 
vanno disertati essendo que
sto considerato un lavoro 
troppo poco gratificante7 

Storia delle Compagnie portuali, create dagli armatori. Ora il conflitto aperto 
La necessità di ammodernare le regole, non di garantire il monopolio agli armatori 

Lo scontro delle banchine 
Gli armatori le crearono, gli armatori le distrugge
ranno? Già in embrione durante il fascismo quan
do si decise di garantire alle aziende un preciso 
numero dì uomini sui quali contare, le Compagnie 
ora sono nel mirino dei vari Costa, Musso, Grimal
di, spalleggiati dal prode Prandini. Obiettivo: can
cellare con un colpo di spugna trent'anni d i storia. 
Riformare si può. Ma il porto non è una fabbrica. 

PAOLA SACCHI 

ta l ROMA. Camalli si nasce, 
Alti, robusti, un pò ciclopici, 
adatti insomma a mettersi 
qualche quintalata in spalla , 
vennero attentamente vagliati 
nelle lóro doti fisiche dal regi
me fascista. Genova, ma an
che altri porti, non poteva più 
reggere alla concorrenza con 
gli scali europei con saltuari e 
magari anche un po' mingher
lini portuali reclutati ad ogni 
arrivo di nave. Si formò anche 
qualche cooperativa. Ma gli 
armatori avevano bisogno di 
gente stabile e sicura, da co
mandare a bacchetta, Ironia 
della sorte, furono proprio 
nonni e bisnonni dei Costa, 
Musso e Grimaldi ad inventare 
il lóro feroce nemico: le Com
pagnie. Mussolini approvò, 
lungi dal pensare che proprio 
lui slava avviando una vera e 
propria forma di autogestione 
del lavoro, E i camalli da sal
tuari si trasformarono in occa

sionali Un^a numero di por
tuali venneJffserìto in appositi 
registri Gli armaton vi attinge
vano ogni volta che avevano 
bisogno di uomini. E quando 
in porto non c'erano navi? 
Niente lavoro, quindi niente 
paga Quell'oscuro e tanto 
contestato oggetto chiamato 
salario garantito, una delle 
tante •voci», della complessità 
portuale, non sono altro che i 
soldi che le Compagnie vìa via 
riuscirono poi a conquistarsi 
anche nei casi di non lavoro. 
Questo è il «privilegio» conqui
stato da camalli e company. 
«Privilegio» poi perfezionato 
attraverso tutta Una serie di 
strumenti che trasformarono 
la Compagnia in istituzione 
vera e propria che ebbe per 
sé la riserva del lavoro. Ovve
ro, fu scritto per legge che tut
te le operazioni del porto de
vono essere esclusivamente 
affidate ai soci della Compa

gnia Venne istituito un appo
sito fondo, una sorta di banca 
del salano portuale Salano 
che tiene conto della specifica 
situazione dei portuali Tant'è 
che venne istituita la paga ba
se giornaliera. Paga (oggi su 
base mensile si aggira intorno 
al mezzo milione) alla quale 
aggiungere una sene di addi
zionali. Vanno ..daixeottimo. 
(lavoro inpiù rispetto alla «re
sa minima» che la Compagnia 
contratta con gli armaton) al
le tredicesime e quattordicesi
me ed a «tariffo su sanità e 
previdenza. Costi che si for
mano ovviamente sulla base 
dei numero di uomini impie
gati nelle squadre che la Com
pagnia autonomamente for
ma all'arrivo o alla partenza 
delle navi. Tutto ciò venne sa
lutato come grande conquista 
di civiltà. 

Erano gli anni 60-70. La 
concorrenza dei porti di Rot
terdam ed Amsterdam con 
Genova o Livorno era già in 
agguato. E i nipoti dei Costa, 
Musso e Grimaldi incomincia
rono a imprecare contro quel
le Compagnie da loro create e 
da loro ora non più controlla
te. Il signor Musso si trasferì 
da Genova a La Spezia dove si 
fece il primo terminal privato 
d'Italia. Ed oggi un po' sogghi
gnante va sbandierando in gi
ro il numero dei suoi contai
ner 400.000 all'anno contro i 

300.000 di Genova, porto ben 
più grande. Risultati Ottenuti 
senza camalli, ma anche pro
babilmente con una barca di 
soldi dello Stato (dei 1800 mi
liardi stanziati negli anni per i 
porti 1500 circa se li sono in
tascati gli armatori e non certo 
il console Batini). Piovono:da 
tempo le accuse sugli uomini 
delle Compagnie: lavorano 16 
giorni al mese e guadagnano 
anche due milioni e mezzo, 
possono prendere fino ad un 
milione e 300.000 anche se in 
un mese non fanno nulla; tut
ta colpa del salario garantito. 
E ancora: i consoli nelle squa
dre, pur di far lavorare tutti, 
mettono anche più uomini del 
previsto. E allora cosa si fa? 
Con un pasticcio composto 
essenzialmente da un decre
to, due circolari ( provvedi
menti che eliminano gran par
te della riserva del lavoro, to
gliendo alla Compagnia il mo
nopolio delle operazioni, e in
troducono anche la possibilità 
di chiamate a tempo predeter
minato in base alle quali il 
portuale non usufruirebbe più 
del salario garantito) e qual
che concessione di «autono
mìa funzionale» (Prandini sia 
ad Olbia che a Livorno nei ter
minal privati della Palmera e 
della Sintermar ha detto agli 
armatori: quel molo è tuo e 
facci lavorare chi ti pare) è 
partita la crociata moderniz

zante. Un vero caos, una guer
ra civile. 

Che occorre cambiare, che 
il concetto di Compagnia va
da nvisto lo dicono pure i sin
dacati.. La riserva del lavoro, 
ad esempio, potrebbe restare 
nelle cosiddette operazioni «a 
ciglio banchina», quelle cioè 
di carico e scarico condotte 
all'attracco della nave e an
che sui piazzali e i terminal 
container laddove però non 
operano i privati. Nei terminal 
privati, invece, le operazioni 
potrebbero essere condotte 
fuori; riserva del lavoro, 11 la 
Compagnia potrebbe operare 
in qualità di impresa a regime 
di concorrenza con altri sog
getti. Un processo che per es
sere avviato però richiede im
mediatamente garanzie: .quel
la cioè per la Compagnia di 
poter comunque impiegare 
un tot di suoi uomini anche 
nei terminal privati. Inoltre, i 
sindacati dicono che potreb
bero anche esserci concessio
ni di «autonomia funzionale», 
ma che in Ogni caso j criteri 
vanno discussi. Prandini fino
ra ha fatto orecchie da mer
cante. Ignorando, tra l'altro, 
una verità elementare, scoper
ta tanti anni fa: ì porti non so
no una fabbrica. Tant'è che 
nonni, bisnonni dei Costa, 
Musso e Grimaldi furono co
stretti ad inventarsi quelle tre
mende Compagnie. 

Occupazione 
per l'Istat 
meno 2,5% 
nell'88 

Nello scorso dicembre l'occupazione da lavoro dipendente 
è calata dell'I, 1 per cento rispetto al mese precedente. Lo 
ha reso noto len I Istat precisando che con nfenmento al
l'intero 1988 l'occupazione nspetto al 1987 è calata del 2,5 
per cento, una flessione che ha interessato la generalità del 
settori co^ punte del 6,5 per cento nel metallurgico e dello 
0,4 per cento nei setton energia e mezzi di trasporto. Tutta
via dal confronto tra i dati medi dei due anni l'Istat rileva 
che il tasso di ingresso è aumentato da 5,4 a 6,6, mentre il 
tasso di uscita è aumentato da 8,0 a 8,3. Dal diverso anda
mento dei due tassi si evince che mentre nell'87 l'esodo 
netto è stato pan a 2,6 ogni mille dipendenti, nell'88 lo stes
so indice si è ridotto all'I,7 per mille 

A Ravenna 
lunedì 
manifesta 
la Fgci 

A due anni dalla strage nel 
porto di Ravenna in cui per
sero la vita 13 lavoraton, In 
'gran parte giovani, la Fgci 
ha promosso una giornata 
rwionale di mobilitazione: 
«Mai più senza diritti» è il li-

MMM-J-J-J-J-J-M-JHMMMB (olo della giornata di lotta 
che si terrà lunedi. Iniziative 

pubbliche, manifestazioni, conferenze in 51 città italiane. 
Al centro, tre richieste una carta dei dintti dei lavoratori 
delle piccole imprese, la riforma dei contratti di formazione 
e lavoro e del contratti di apprendistato, un reddito minimo 
come condizione per le pari opportunità. Oggi gli studenti 
di Ravenna si riuniranno in un'assemblea cittadina 

Prezzi 
del petrolio: 
per Colombo 
nessun aumento 

Per il momento il governo 
non bta valutando misure 
per aumentare ti prezzo del
la benzina e del gasolio per 
autotrazione, a smentire te 
voci di imminenti aumenti è 
stato il ministro delle Rnan-

. M M Ì ^ M Ì M M M M M B ze, Emilio Colombo. Il mini
stro ha dichiarato che «non 

esistono ipotesi di aumenti per l'imposta di fabbricazione 
sugli olii minerali» 

Volksfursorge 
non cederà 
le azioni 
dell'Unipol 

La Volksfursorge «non vede 
alcun motivo per modificare 
la sua posizione di principa
le azionista dell'Unipol con 
una quota del ventinove per 
cento». È questo il testo di 
un comunicato ufficiale, di
stribuito ien dalla compa
gnia tedesca, che prosegue 

dicendo «esistono ancora le condizioni affinché la compa* 
gma rimanga il principale azionista dell'Unipol». Il tono del 
comunicato contrasta con le dichiarazioni rilasciate, l'altro 
giorno, dal vertice della compagnia d'assicurazione italia
na, Enea Mazzoli e Cinzio Zambelli, nspettivamente ammi
nistratore delegato e presidente, secondo i quali erano in 
corso trattative - ed anche in stato avanzato - con 1 tede
schi. finalizzate al recupero della quota Unipol, Il problema 
tra le due compagnie è sorto lo scorso autunno quando la 
Fondiaria nlevò il controllo della Volkfursorge, che con 
questa operazione perse quei connotati cooperativisti che 
erano la condizione essenziale per essere presenti nel capi
tale Unipol 

Sciopero Fs 
Niente traghetti 
sullo Stretto 
Il 14 e 15 marzo 

Black-out totale per I treni 
sullo Stretto di Messina dalle 
12 del 14 alle 12 del 15 
prossimi per lo sciopero del 
personale Fs delle navi tra
ghetto. L'ente ferroviario fa 
comunque sapere che per 1 

mmmm^mmmm^—m— passeggen saranno organiz
zate corse di traghettamen

to sostitutive. Martedì 14 saranno limitati a Villa 5. Giovanni 
t treni 81 77 da Tonno; 131 da Venezia, 773 da Milano; 899 
da Tonno; 677 da Roma, il cui treno 781 sarà limitato a 
Paola E avranno orìgine da Villa S. Giovanni i treni; 790 da 
Agngento; 784 da Siracusa; 876 da Palermo; 130 da Siracu
sa: 772 da Palermo. Il treno 780, in partenza da Siracusa, 
avrà origine da Paola. Saranno soppressi i treni: 120 da Pa
lermo, 124 da Palermo; 138 da Siracusa; 121 da Milano e I 
Ireni 125 e 189 da Roma Termini Mercoledì 15 saranno li
mitati a Villa S Giovanni i treni' 791 da Milano; 785 da Ro
ma Termini, 877 da Tonno, 131 da Venezia S.L Avranno 
origine da Villa S Giovanni i treni 676 e 876 da Palermo 

FRANCO («RIZZO 

Sì del sindaco Campart 

Lega coop: così 
la Compagnia 
diventa impresa 
«GENOVA. Silvano Bozzo, 
presidente della Lega delle 
cooperative, un «manager ros
so» di successo, ha un appun
tamento mereoledì pròssimo 
col ministro Prandini per illu
strargli il progetto Coop per il 
porto che ha incontrato il fa
vore del sindaco Camparti Per 
la Compagnia la Lega preve
de, sulla linea dei provvedi
menti del ministro Prandini, 
che la.cosiddetta «riserva» che 
garantisce il monopolio venga 
confermata alla Compagnia 
solo per il ciglio banchina. La 
Culmv rimarrebbe, come isti
tuzione, ma ridotta ad un ter
zo rispetto alle attuali dimen
sioni di circa duemila soci.Glì 
altri lavoratori dovrebbero co
stituire Una «Culmv-impresa» 
di tipo cooperativo per la ge
stione, in condizioni competi
tive, delle operazioni portuali 
non ricadenti nell'area della 
riserva. «Le società operative 
del porto - dice Bozzo - do
vrebbero stipulare con la 
Culm-ìmpresa un contratto 
che garantisca l'impiego di 
manodopera e la eventuale 
fornitura dì servizi con mezzi 
meccanici». L'operazione sa
rebbe redditizia per tutti per
ché il costo del lavoro sareb
be dimezzato (in quanto sgra
vato dagli oneri derivanti dal 
fondi centrali limitati solo al 
lavoro «in riserva») e la 
Culmv-impresa potrebbe offri

re il servizio migliore possibile 
disponendo del proprio enor
me capitale di professionalità. 

«Per costituire l'impresa -
prosegue Bozzo - abbiamo 
messo a disposizione l'espe
rienza e l'aiuto finanziano del
la Lega anche perché siamo 
convinti sia un affare, una 
operazione destinata a produ
re utili a tal punto che sarem
mo disposti ad intcuenire an
che come soci d: minoranza». 
Certo ci vorrebbe un capitale 
iniziale, ma alla Lega sono 
convinti che non sia un pro
blema insormontabile utiliz
zando, fra 1 altro, la legislazio
ne sul finanziamento coop e 
magari muovendosi con intel
ligenza sul fronte degli am
mortizzatori sociali previsti 
per l'esodo portuale. 

«In questo sistema portuale 
agile e moderno, fortemente 
governato dalla mano pubbli
ca - conclude il presidente 
della Lega - non deve esserci 
spazio per concessioni dì au
tonomie funzionali a privati 
come vuole Prandini Che 
senso avrebbe togliere la "ri
serva" alla Compagnia e poi 
concederla a un armatore? Il 
porto può e deve rimanere al 
servizio di tutti gli utenti senza 
privilegio per nessuno. Sarà il 
mercato poi a decidere per il 
meglio sui servizi offerti da 
questo o quella impresa pub' 
bliea o privata». 

l'Unità 
Sabato 

11 marzo 1989 13 


